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BAI{TOLOMEO ROMANO
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Padre nosiro del mondo Creatore:
Siefe senza principio , e senza fine;
Magnifico perleito Creatore ,
Furono I opere tue grandi, e Divine
Ad ogni fruite dasli il two sapore,
E le rose , che escon dalle spine; |
Fa che io possa dir per monte, e pianc
G’ eccessi grandi diBartolomeo Romano.
Questo. Bandito era foritano,
DPi casale di principe vicino ,
E di Campagna facea il vaticano,
Ed a Napoli veniva con il traino
Carico di legume , o pur di grano;
Or senlite I’ aspro suo destino
Un giorno di paglia si fu caricalo,
Perché un suo Signor I’ ebbe cercalo
E la mattina a Napoli fu venulo,
La paglia al suo Signore ha consegnalo,
A lo ritorno poi fui smestuto
Co na carozza che si fu scontralo
Lo cocchiero chiamollo nzallanuto,
Disse brutto cafone sciaurato ;

Bariolomeo piglio presto una mazza,
AHO CO'CChiE'I‘O} e al -“;Cl"fi[ﬂr g“-np;]zz;l,
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Poi per levare qualche ocecasione :
Via se ne foggi con il fraino , {
Ma quando fu al borgo di S. Antuono
Quattro soldati si fecero vicino ,
Perch¢ dovea partir lo battaglione,
Dissero , serve a noi questo traino ,

Il bagaglio pigliorno al Reggimento:
Per porfarlo in Aversa veramente.- -
Si pose sopra, la moglie del Serzente,

E la sorella pur dell’ Ajutante |

Un soldato facea I’ impertinente , |
Lo maltrattava , lo chiamava birbante,
Bartolomeo lo teneva mente =

Co na pazienza , che pareva. no -sanlo;
Del Traino taglio il capo grosso,

Li fe precipitar deniro un fosso.
_Allo fracasso di quella caduta ,

Il collo si ha rotto lo soldato.

Una donna la vita ebbe perdufo ,
L’altra un braccio si fu guastato,

K poi con animo assai risoluto ,
Siebbe il traino accomodato

Na come mai avesse fatio male

S andiede a ritira dentro Casale.
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“In capo di olto giorni il Tribungle
D1 Vicaria chiamo 1o Serivano .
Che 'sii parlisse ed andasse a Casale
Per carcerare a Bartolomeo Romano, |
St parii questo Scrivano criminale |
Con qualiro sbirri , ed un Capitano
Con' I"impegno del signor della carozzs (
. Dovea'porlarlo carcerato a forza.

Ma quando a Casale fu trasulo,
Se lo fece’ chiamar da li Guidati ,
E Barloiomeo' ci ando risoluto,
Si eredeva di essere aggiuslato |
Disse 11 Scrivano ; ‘percheé’ hai baftuto
Lo ‘cocchiero volante , e lo creato |
Disse il bandito;, 'mi chiamorno cafone/|
Avvaria “balluto pure a lo padrone!

Old seguaci portatelo ‘prigione
Pit di questo lui deve confessare
Ho un ‘ricorso dello battaglione |
Che a'Napoli si'deve esaminare
Del soldato ha’ da'dir I eccasione:
Perché lui life precipitare.
Bartolomeo ' che senii queslo trattalo
Subito due’ pistole civhe caceiator
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Fraftanto un' sbirro si' fu ‘aceostato ;
- Allora“si ‘mostro piu- risolato |
Quelle due pistole ebbe sparato>;.
Ammazzo due sbirri ; e'ha il passo avito
Lo Scrivano con Ialtri tre & restator,
Chi si'conforta , ‘e chi cercava ajuto;
Bartolomeo ‘se 'n’ ando dal suopddrone
E i racconta tulta I’ oceasione.

Disse il Signore non hai fatto buono,
Perché hai da lasciar lo traino,
Bisogna ‘che tu pigli lo pistone |

- E mo partiti da questo confino, 7,
Anderai a Limatoli con aflenzione , !
Dove 't ‘porterai sto 'bollettino |
AlY’ Erario ¢e lo darai in ‘mano’

- Oceultamente farai lo guardiano.

Tanto per tanto si fu parluto
Verso Limatoli si fu inviate: |
Ma. quando depiro- al paese fu 'trasutc,
Avanli all Erario si fu presenlato’;”
Li diede il biglielto; che aveva avulo;
Perché dentro stava raccomanda(o’
Quanto il Signore senii il caso strdfio,
Occultamento lo fi gaardiane, 50 ©
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Tre mesi guardai questo guappone,
Con fuiti quanti si portava bene:,:
Un giorno lo chiamo il suo padrone,
Alla_ chiamata sua presto lul viene,
Li disse : m’ hai da carcerare un briccone |
Perché ogni giorno mi arrobba il fieno;
Bartolomeo chiamo il Jurato, r 3
E. quel Villano lui ebbe pigliato.

Frattanio lo portava carceraio;
Si sconira con uno-di casa Rainone;: §
Il quale questo era un Abbate , |
Accompagnate con Nardo Guaddone, |
Dicendo -a Bartolomeo questo- lassate, .
E lui rispose cosi vuole il padrone,
Comandatemi , che volete si Abbate
Ma questo qua per forza e carceralo.

Subitamente scavalco I’ Abbale ,
Disse ; giuro , ti levaro la wita,
Bartolomeo subito ha sparato ,
Uccise il compagno con voglia ardila,
Vedendo. questo, sparo ancor I’ Abbate;
E per scagno una donna perse la vita;
Ammazzo la donna, e con le stesse palle
Feri Bartolomeo sopra le spalle.
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- In questa bolta si fu inyiperito_
I collello di sacca ebbe cacciato , ..y

- Solto li piedi suoi I’ ha scannato ;

Talto questo la Corte ha stabilito;, .

- Subito fatto fu forgiudicato ,
‘Barlolomeo saputo la-sentenza |
Dentro al cor suo machinare pensa. -
Di unirsi penso con masiro Arrenza
Con Nicola Marciano, e co Tezzone, ;
Risoluto, proprio .di far partenza ..
Co Pezzancolo, che pure era guappone,
Questi tutti banditi di sentenze , a &l
Ognun dicea la sua opinione Lidarl 1)
Bartolomeo, fe I’ ultimo sforzo , ...

D>andar a Roma a trovar Nicola Cozzos

_oE la via pigliata hanno d’ Arpino,
Per polere passare a salyo stato 21240
E arrivati_che furon allo confino,
Con trenla Fucilier si son scontrato., ;
L quali furon fermate il lor camimino
T vedere il passaporto sigillato,,

Allora sparato hanno li banditi- f -
Sei ammazzarono e-ire n’hanno feriii.
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Cosi passatl furon tutti uniti |
Dentro un’ Osteria si sono riposali,
E mentre che mangiavan li andltt,
Da cerli Romani furon buorlati |
Bartolomeo disse, lasciam quesu convili §
Giacche semo a (IUES[I fermini arrivafi}
Usciron fuori , si posero a sparare, §
N ammazzaronn cinque con il Tavernare}

Falto questo , preslo , s’ € parlulo,
Per via della Rocca se n' € andato ‘
Quando dentro la Rocca fu frasulo,
Con li compagni si fu licenziato,
La spia la corte presto have avulo
Ca Bartolomeo a regno era iornalo,
L’ assediorno squadre , e mlca]elll,
E lui per scappare n’ ammazzal sefle.

Di noite tempo se n’ando a Panian;
Quale al paese suo stava vicino , 1
Per la via trovo ua guardiano
" Dissero ferma lazzaro assassino’,
Due aliri compagni piano piano
Per pigliarle si fecero vicino,
Ma® Bartolomeo sparando risolufo
Due n’ ammazza; ed uno n’ ha ferut
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‘Fatto ‘questo si fu presto partuto
E la via piglio di Ponienecchino, .
Secretamenie a'la taverna e trasuio-
Seusa fece di bevere il vino ; °
Disse a lo Tavernaro dammi aggiulo;
Che mi irovo stancalo dal cammino ,
Che quel che vuoi {i posso dare
Stalte segreto, e non ini svergognare.

Per la troppa paura il Tavernare
L’andié accusare allo Governatore,
Pero la noite si dovea pigliare
L’ appuniamento era alle quatlr’ ore,’
Per una finesira se n’ ebbe addonate
Di un segno che fece il fraditore ©
Bartolomeo quando questo ebbe mirato
Avanti li suoi piedi " ha scannale.

E poi tutto quanto si fu armato -
Con li suoi piedi va a trovar la Corte
E li trovo, che ‘avevano mangiato,
In punto era un ora di notle ,
Disse il Caporale dove andate
Si & registrato da dielro le bolle |
Dicendo guesto , Iui ebbe sparato
Due ne ferisce | e uno n>ha ammazzalo.
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I pot si pacti per denlro un. prato
Sparando tutli ; quella squadra forte
Ma perche. fuori tiro fu scappato
Di questo modo lui scappo la morte,
Poi; si torno ognuno dal fuorgiudicato,
Per. soecorrere i feriti , e il morto,
Tratanlo Bartolomeo Romano ,

La via piglio di Carvezzano.

Per la strada trovo due guardiani
T quali slavan con un principe forle,
‘Facendo- azione d” arrabtati , cani,
Hanno, sparaio per darli la morte -
Disse- il Bandito , non siele Crisliani,
Mi volete dare in mano -della corte,
Ma10; porto rispello -alla montura , 4
Ca vi vorria cacciar la paratura.: .

Da quello locoe poi- §t fu partuto;
A ire ore irasi a Carvezzano 2]
Dove: ad.un: suo; padrone € andate , 1
Si getto a piedi, e li -bacio la mano,
Dicendo per carila- donami-aggiuto
Dammi  soceorso a na parte loniane ;-
Quello per non vederlo cosi tapino
Lo mando in servizio-a Boccalino.
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A Bocecalino non-era.conoscinlo ;-
E da ognuno veniva -rispeltalo., 7
Chi lo soccorre , e chi li da aggiutoy
Si era in tutto modo accemedalo ,. 7
' Da Benevento uno s’ ¢ partato ; -
Con la dogana prese I’ assenlato ;
E se Bartolomeo:potea trovare
Trattava modo di polerlo ammazzare.’
Poco distante si facea na fiera
Dove lui faceva lo guardiane ;. - @ 7
Una donna: amava pitt che mogliera ,-
Che il suo cuore lo teneva in mano ,
Quesla portava certa sela a la fiera 5 |
Ncappo interzeila; a questo Capilano . 3
Bartolomeo corse per donarli aggiuto
Il Capitano I’ ebbe conosciuto. y 4T
_ Disse ai compagni donatlemi aggibto
Sol per pigliare questo forgiudicato ; &
Quando 1l bandito quesl’ ebbe sentulo’;
Subito con lo schioppo s ¢ impostato,
Spara la squadra, e il Capitano astuto,
| colsero si , ma non 1’ hanpo ferulo,
Appresso sparo Bartolomeo Romano ;- 1
Ammazzo duc compagnl: ¢ il-Capilano.

-
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Quando. fu succeduto il caso strang
Subito si parii da Buccalino ,
E con I impegno di polente mal:mJ
Verso Cmquefronm s’ incamina,
Luogo dove c¢i sliede piu d’ un anno,
Poi per la moglic sua e mal deslino |
Che gli volean togliere I' onore |
Ueccise uno Scrivano, e lo Governatore

Dopo cid si parfl senza iimore;
E la via piglio verso Casale ,
A Capadichino arrivo alle tre ore,
E ¢ ineconlrd con quatiro suoi rivale,
La peggior doglia ch’ebbe lui al cor
Ch’ avanti la moglie parlavano male;
Barteloifeo molte infuriato |
Di quelli qualtro, tre n’ebbe ammazzato,

‘Fatlo questo si fu ritirato ;
A Casale trasi alle cinque ore
L prestamenle il figlio si € armato, |
Gli disse FO‘Im guardaml I’ onore ,
E poi solo si fu inviato ,
Verso Panlano. senza aver timore;
Per deniro I" acque aitorno a que] litg
Or sentirete, che fece il Bandito.

g
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. Una capanna si fece di cannifo ;
‘Due cuoja di vacche s’ ebbe procurato
' Quella capanna era di tal sito ,
In mezzo del Pantano regisirata ,
‘Dentro si fortifico questo bandito
' Che da nessuno’ poleva esser pigiiaio;
' Solo con tre mujane e due giumente,
‘Dava timore a tollt veramenle.

La nova al commissario é andata
Che a Pantano sta sto fergiudicate
Consiglio tra'la corle s’ ¢ lenuto, |
Ed ogni cdporale ha'chiamalo,
Giuseppe Pezzella risolulo
Con' Giovanni Aropzo accompagnain |
Con Biase parente , assediale Paglavo’
Qui portate Bartolomeo ‘Romano. |
- Quesli ire caporali si sono vaiti

- Tulto Pantano hanno assediato ;
EBal'to]omeo lo seppe , e si {u custadito
?ngché uno amico syo |’ ebbe avvisato
'Pll} d’un anno gia quesio bandilo
_S!lede intorno inlorno assediale. :
-_Ll Caporali fra lo¢ fanno consiglin -

un giorno ‘I carcerorino il 'Figiiu;

-
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Qaando Bartolomeo questo ha sapulo
Che il figlio st trova ecarceralo :
Prestamente da Panlano: é wscito ;
Alle vent’ ore a Casaie ¢ entrato,
Le squadre “allora s’ erano pariute |
Solo ‘ollo persone ¢’ ha trovalo ,
Allora fece quello gran scompiglio ; |
N’ ammazzo tre, e liberd lo figlio,

Co-na mojana sopra la furcina
Faceva duggir soldati | e paesani;
Cosi faceva fuoco con ruina ,
Ed il figlio libero da loro manij
Dicendo tutli vi daro disciplina
Voglio bruciar citld , ville | e piani, |
Cosi dicendo ; con il figlio unito
A Terracina se ne passo il Bandilo,

Il: Commissario si-fu inviperito,
La nova seppe , e {tutlo il trattalo ,
Presto: un. corrier ebbe spedito ,
Che ognuno si' fosse presentato |
Dicendo andaie appresso a sto bandilo
Che 4 fatto scappare lo earcerato
Vili rpollreni che siele , mala razza, ||
A un caporale li levo la piazza.

i
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Bartolomeo , e lo figlio a' Terracina
Si posero a far li guardiani’,
La mala sorte volse una maltina
Li arriva- un- Barricello Romano ]

Fu conosciuto, per quella ruina -

Che fece Tizzone ', e Nicola>Marciine

Disse 1l Barricello | ferma forgindicalo,
Non t1 partir | ehe sei ammazzato:
Il-figlio vidde assediato il Padres

Presto lo schioppo in faccia sha‘mettate

k- una bolta presto-have sparato
N’ ammazza uno | e due n' ha''feruto.”
Unitamente pur spara la sqaadra, '~
Lo colsero , ma-non' I’ hanno ferafo’)’
St posero in fuga ishirri, oil capitaiio
£ Barlolomeo tornai allo Pantano.
Allo ritorno ; ando prima a”Casale ,
L dalla moglie seppe lo tenore™ v 797
Che un-Galantaom a’ voléa far misle :
Per questa causa ammiazzoo o Faltoré
Poi 5 S, Martinoe ci volearmenar sale,
Voleva_ammazzare 11" Procaratore, **-
¢ lapiglia colla Chicsa, e colla-Corte,
"esta causa fu della “sia morle.”
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Questo Procurator con 1mpegno lorte
Mosse le squadre ed ogni paesano,
Cosi I’ ordine era della Corte
Con fuciliert , Tenenle , € Capita‘uo;
I Facilieri con le poste accorte ,
- Assediorno tuito lo Pantano | |
Barlolomeo un giorno s’ € sposialo ;
_ Un guappo Fucilier J’ ave tirato.
'* Gli tiré con due palle incatenate
E giusto li colpi al fier Bandilo ,
La mujana, e le braccia I’ ha spezzalo,
E al petto morlaimente I’ ha ferito,
Tredici ore il meschin ebbe campato
Morto che fa , il figlio via e fuggito;
La corle poi con irionfo , e festa ,
Sopra -d" un palo posero la lesta.
Con molle zagarelle poi quesla ;
Per varii Juoghi I’ ebbero portalo |
Or del Bandito altro dir non resta |
Che alla f{ine pur mori ammazzalo
- Preguno dunque la Corte celesle
- Che ci goida, e pressrva dal peecato, |
" Ma acciocehé ognuno esandito sia, |
Bisogna ch’ami di cuor, Gesu e Mapis.

FINE.
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